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syp. AL N. 28 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE, 

SABBATO 7 Ottobre A N N O 1. DELLA REPUBBLICA CISALPINA, 

I T A L I A 
B O L O G N A 7 Oftohn. 

, I l ©««eroi Bonaparte ha intimata ai pae* 

si liberi d ' I t a l i a Haa raccolti di giovani di 

prima requinzìone i piìì ricchi, perchè si por-

tino al su* fianco ad imparare il diéciie me»* 

tierc dell' a r m i , e dall ' esempio delle sne vit-

torie 9. con«seere il sentier della G l o r i a . Per 

questa requisizione medesima abbiamo in al-

tro foglio accennato l ' invito del General Sa» 

saguery a nome del Gen, in C a p o , alla Gioì 

ventà Venez iana . Bologna ha ottenuta egua-

le la s«rt« a q»ella di Milano poiché anch' 

essa deve spedire al Campo Giovani , she 

devon® armarsi, equipagiarsi, e militare a pro-

prie spese. In quest'occasione si conosceran-

no i patriotti, che voranno mostrarsi degni 

della liiibertà. Essi si presenterann» volonta-

i j , perchè non lasciefanno ehé sol si versili san-

gue Francese per assicurare i ' indipcnderaia 

Italiana ma correranne insie»7e con essi alla 

Vi t tor ia , o, alla marte per la comune salvezza, 

Giovedi S. del corrente nel Teatro Z a -

g a o i i sul finire dell ' Opera insorse un diver-

bio di parole frk il Cittadina Gap® Battaglio-

ne Agostino Michelini , ed il Cittadino Va-

lerio MorelJi Tesoriere di BattagUone , questo 

ascendo dai liiaiti del dovere, passò con ter-

» i m affatto impropr) ed ingiariosi ( da malti 

intesi per avere una lingua alquanto sonora) 

per «ai si vide in dovere il Capo Battgìione 

sfidarlo fuori dsl Teatro a dargli soddisfazio-

ne . I l Tesoriere pieno di prudenza pensò me-

glio nscire nascostamente cen ogni destrezza-

per cesi evvitare un tale incontro , non om-

ettendo però il giorno segueate farli preveni-

l e viglietto di scusa ^ 

Sappiamo da Firenze, che è nato un al-

tro Àscidnca . Su di ciò jei; «eia alcuni si fa-

eei^ano beffe del nostro Monitor Bologne»® 

perchè portava scritto, che 1' Arciduchessa a-, 

vev* partorito un foglio Maschio quasi che <•• 

vi volesse una gran perspicacia a comprende-

rà che quello era un errore di s t a m p a . Ma 

<>ueste cose non possano che essere interes-

santi per certi letterati de| nostri giorni* 

S' è organizata la legione dell' E m i l i i , e • 

iià' è stata diretta a Venezia di pi» altre trup-

pe esistenti nella Marca d' Ancoo» si son« 

«nbarchate per Cot fù . 

M I L A N O 4 ,Offetr-e. 

U n Cflrrler® proveniente da Udine psi: 

iacamiaarsi a Parigi j ha portata , ie nuova , 

che le ostilità erano di gili incominciate sulle; 

rive del Lisonxo . poche ore dopo ne abbia-

no avMta verbale conferma . Ne attendiamo . 

con inspazienza i dettagl i . ««—• Sono arriva-

ti i piemonteai ausiliari all' Arnaata Francese, 

in numero di l o m . % piedi , e xm. di caval-

leria - Essi saranno distribuiti nelle guarnigio-

ni , e particolarmente occuperanno la linea , 

che dal lago di Garda s* estende sino alle go-

'e del T i r o ì o . — Jeri tutti g l ' impiegati 

Francesi ai magazzini di questa comune ri-

i^evettero 1' ordine di marciare . — — B ' q a i 

j^iunto il Cittadino Pana zz i Anconi tano, che 

uortasi a Parigi a dimandar l ' anione della 

ìAatca. alla Cisalpina . — - Sono, giunti i a 

Basilea due Commissari del Direttori» 'Esc-

':utivo di Francia, che han posti i sigilli alle 

carte di quell' ambadata destitnito Mr* 

Bacher. 

T O R I N O 30 . 

Venerdi ^^ scorso fù fucilata in Moncal-

vo l ' A v v . Fagiani uomo di pubblica estinta- , 

y-iòn; . Egl i ha lasciati 17 «gli j e la megUe 

i n d o t a ' . E 's tato amaza^to perchè sì Riceva j} 

m 
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principale della rivoIuzie«e d ' A s t i a cui ne-

tncuo v'itUcrirenne . Quest ' ò il solito effcE-

to dell'amnistia del Re S.irdo. % si diceva 

autore d ' u n omicidio succesiso io anni fìip^r 

' cui egli non è mai stato molestato . 3 si vo-

leva autore di libelli infamatorii contro la 

Heligioìie, ed il governo. quando sì conos-

ceva per un buon Crist iano, 4 Si sosteneva 

l e o di malvetsazioae d ' U t B c i o , cosa contra-

lia alla passata estimazione . Egli è motto reo 

egualmente d ' u n altro suo Fratello Innocen-

t e pochi mesi sano fiotto morire , 

R O M A . 17 Settembre. 

I l Papa è stato assalito da una fcbre ac -

compagnata da le targo. Una cavata di sàn-

gue due vesìicanti alla braccia T hanao sole- ' 

vaio ift maniera, càie dopo 12 ore era alFatto 

presente a se medosinto. -«—«> Al le 4 Italia-

ne T Acnbasciator Eonapact* si portò dal Se-

gretario di Stati? per comuaicarli cose di ana 

somm$ importanza. 9 dopo u n i breve con-

ferenza si vide subito partire wn Corriere per 

Udine , L a Gazzetta di Pesaro vuois aifatto 

i^ooto r oggetfo deir aosadut* . Ma si han -

. »o notizie che per la maacata tede de' patti 

siansi imposte le seguenti tìaadizioai addizit-

nàii' al trattato di P a c e , i Pagamento ,di i i . 

mi l ioni , a Rinuncia d' A n c o n a , e di t e t t a l a 

M a r c a , assieme col paese intermedio fik Ja 

Toican» c r Adriatico . 

N A P O L I »7 Settembre, 

Questa Corte in qabsti «Icimi giorni h* 

*ì««vuto un Corr iere , che ha dato luoga ad 

u a consiglio di stato straordinario . La Eegi-

Acso» , P i g a a t e l l i H a m i l t o n , v ' iater-

v e n e r o , a a a gî a il chs egl 'era a caccia, 

l a consegRsfiza si diedero ordini i pii« pres-

tanti per la leva forzosa . Si d i c e , clie i gia-

.. eobini aWbiano trionfato ancor ^uest| volta y e 

ehe Carolina al solita si trovi implicata in 

i la nuovd pian» di congiura antirivoluEiona-

ria . Si sono,, nel tetnp» stesso moltiplicati gl' 

• r r e s t i j . e posto in esecuzione il progettc» già 

laicato di scacciale i Cisalpini dal xegn®. L'^al-

«ro giorno il uopolo di quesfji Capitale cB̂ ì 

minciava a desiderar eose nuove. Quattro gior-

ni SO'JO s' amiitinò sotto pretesto dell ' alto 

prezzo dt'i V i v e r i , Fra le voci di f a r i n a , di 

pane, ve ' n 'era un q u a k h s d a a o che chiedea 

la testa d' Acton , e dalla Regina , Accorse 

la forza armata e^.l'atruppatncnto fu disj^ersd 

ed alcuni fatti prigionieri. La flotta gallo ve-

neta che è ne ir Adriatico mantiene una gra» 

d i gprcnsione a questo G o v e r n o . 

F R A N ' C . ' 

r A K I G I 18 Settembre, 

II General Kelierman nel di ,i8 FfMttido-

r o j è partito ;da Valencc pet «jettere a do-

vere gl ' insorgenti realisti j che minacciano le 

comttni del Dipartimento della D r o m e . L ' a r -

mata de' realisti è stata bat tuta , non essen-

do fo t te , «he di r 509 individui ; ha perdala 

la sua poca artiglieria . S' in t i to lava , armata 

del Corpo Legislativo: Dicevano il v e r o ; p s i -

che Bois§y , Damolard , V a u b l a n c , W i l l ó t , e 

Pichegrii regnarono una vol ta nel Corpo Le-

gislativo , come agenti delia corte di Blast-

chenabourg, II Generai in capo di quest' at-

mata è fuggi to , il suo nexse è Cr is to ! . Esso 

ha sparso «n mani festo , in c«i dichiara aper-

tamente, che Pichegrù, e WilIot sarebbero 

stati i Capì della controrivoluzione . A Scèez 

s' erano già fatti preparativi per T organizza-

zione della Guardia Nazionale , e distribuiti 

gli uniformi, a collets n o i s , avellano ancora 

preso il nome distintivo di Cacciatori, e G r a -

natieri di P i c h e g r à . 

Il mimerò de' Rappresentanti, le di cui 

elezioni sono state dichiarate n u l l e , sono zo$ 

del Consiglio de' 500, e 44 di quello de 'Se-

niori; ai quali agglagnendosi a^tri $0 m e m -

bri del pr imo, e so del secondo, condannati 

alla deportazione, rissulta il totale di 18^ 

«aembri sortiti dal Corpo Legis lat ivo. 

Sì sa in maniera positiva chc in seguito 

alle condizioni dell' ultimatum portato a Li l-

la dai Cittadini Treilhard, e Bonaier , nuovi 

Plffj3ip«tcaziar; dclU |^epnbi»liea Franccic , le 
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«egeziazìsn» ài pace «oi© state rotte ; e If 

l o r d Malmesbary doji» 44 ore è ripartita" 

per I .9ndrs. 

Oggi è stato i!ifSsso sftlle mura di Parigi 

un Proclama del Dire tt«rio, ehe ordina, «l̂  

reqiiisizioBarj, ed altri militari di raggiiigne-

tc i h r e rispettivi Corpi in maniera, ohe tut-

t i siano completi, e pronti ad entrar in cam-

pagna per il dì ài del p r o s s i M o - O n o i t e . 

Il Direttorio Esecutivo «tanco di vederi 

inutilmente prol«agatc le negoziazioni coli 

1' Imperatore , ha invitate con Proclamale 

armate a cominciare le os t i l i tà , senz' altra 

d i l a z i o n e , ai Veademiaire. 

Cittadini ! l a qaeste circostanze, che par-

tito prenderanno i vostri primarj Magistrati? 

Non avvi che un solo . Poiché i vostri nemi-

ci fingendo di negoziare, teBgoasi nello sta-

to ostile 5 il loro esenapio vi sforza a ripren-

dere le armi 3 « vi assolve anticipatamente da 

tutte le c a l a m i t i , che stanno per e sere 

loro paesi inevitatile conseguenza della rottu-

ra della treg^ma. Orsa dunque, o C i t t a d i n i , 

tornate ad impugnare le vostre armi, senza 

cessare a voler la p a c e . Il vostro Governo 

persevera nell ' offrirla alle condizioni , che gli 

sembrarono convenevoli , Forse basterà il con-

tegno guerriero, che si acceda alfine a | u e -

ste condizioni ; ma se si rifiatano, voi man-

terreje l' onore, e 1» leggi della Re;pubblica, 

h a nome della N a z i o n e , e per adempiere il 

suo v o t o , per assicurare i di lei diritti, per 

conservare la di lei gloria, che il Potere Ese- ' 

c u t i v o , richiama ai loro vessil i tutti l i sol-

dati della Patria, eke a qwalsivoglia titolo, 

se ne sono a l lontanat i . 

Lettera venuta da Calais li 18 Frietidor 

j , Neil' istante in cui vi scrivo queste li-

nee, una scialuppa spettante a un parlamen-

tario Inglese , ancorata sulla nostra ra^a è 

stata inghiottita dal mare all' ingresso del 

nostro p o r t o . Trovavanii sopra la medesima 

due corrieri per Lord M a l m e s b u r y , Non si 

s d l m e «he u« il nsi^iicntt 

f u f e t d n t « t tfàttené aleume piccole balie j 

nelle quali si trovarono nuUa meno i dispac-' 

ci del L»rd. , A i r att ivit i d e ' m a r i n a j di C a -

l a i s , deve la vita quegli , che è stato salvato. 

Fra Je carte indirizxate a M3lrae»bury\yo. 

n ' Iianii0 dì quelle, che compromettono mol« 

te persone di Lil la , di C a l a i s , e prevaa» al-

tre sìk, che i negoziatori Ingles i , non erano 

pmnto stranieri alla cospirazione di Pichegrò»,, 

I I Gett. Ernouf è stato fatto ministro della 

Guerra* XI Gen. Moreau è stato dimesto, ed 

in sua vece , eletto A u g e r e a » . 

. W i T Z L A R tp SefUm^re, 

Q u e s t a mattina ) morto per ioiiammA' 

z i o a t di petto i l Gen. H o t h e ^ Comandante 

in capo dell ' Armata di Sambra, e M o s a . 

Pochi giorni prima di m o r i i s , scrisse al 

Ministro della guerra Scherer, avanti che 

fosse deposto, la lettera seguente. 

„ Se io non fossi persuaso, che il Diretr 

torio fark in breve la doveta giustizia delle 

vostre forfìdie , io non mi prenderei altro di-

sturbo,-che quello di dichiararvi, che io noa 

voglio più avere corri spondensa con voi .Cori 

qual fronte osate fare un indirizzo alle arma-

te , voi r amico , e 1' agente il pili attivo da' 

cospiratori, voi che ci aveSe attorniati di spio 

voi «he avete perseguitati gli amici del gover-

n o ? Affrettatevi di far obbliare per fino il 

vostro nome ai Repubblicani, che avete tra-

dit i , e che vi abborriscono . 

Sottoscritto L . H O C H E . 

' ,S V I Z - Z E R A 

B E R N I A xo Settembre, 

Tutti quelli che san calcolar da fonia»* 

gravvenimenti pol i t ic i , son permasi che l ' a -

rlitocraiia non potrà durar lungo tempo nel-

le nostre montagne . L « nota insurezione di 

S., Galle esito felice di qnesio primo T e n -

tativo, la vicinanza dell' altre democrazie sta*. 

bi l i te , • nascenti, i l u m i , che si difoadon* 

dapertntto ci fanno prevedere , cke l ' i m p e r » 

de'pochi sarà di corta d u r a t a . A Basi lea, « 

Zurigo lì p e s t i o a o » pacU ^ f di l ibertà jqul 
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tt»n t ' i A t e n i o M , che « a m i m i « o n t » V ' A t i " 

stocf«xi« . Di.pitt quelle pocke popelaziani E l -

vetieha che g«d«n« del G e v e m * Democrati-

co ora maggiormente esultan* i pregi della 

propria condiz ione, c p r o m e t t * n * i l laro so-

corso ai vicini P o p o l i , cke essi dicono «pres-

s i , Forse non sar i pia possibile arrestar i l 

«orso dslle cose , a nei siamo a l la vigilia di 

veder tetto ia iwsurrezioae prcsiO Mn popolo , 

che non ha che a fate mb sol passo per l ia-

fuiatare pienameate T antica Liberti». 

' G l ' a b i t a n t i de 'mont i della Valte l l inagoa 

divisi in molti p a r t i t i , i l pìceiol o«me^o de' 

schiavi è per g l ' -Austriaci gl 'Aristocratici pet 

i Gr lg ioni , i patrioti cioè q i a s i tutta la mas-

sa del Popolo per ì Bresciani , e Cisal i i ini . Si 

supponeva che Brescia sarebbe stata una R e -

pubbl ica indipendente, qnindi per !a natura 

della lor posiamone fisica i Valtel ini amavano 

d* attaccarsi a questo nuovo governo . C o n 

t a t t e c i è v ' e r a un gran partito per la Cisa lpi-

Ma di qualli particolarmente , che calcolano i 

veri bisogni del teritorio, che trovano il loro 

grande vantaggia nel cansUia* il bestiame del-

la montagna eoa tutte ie specie dì grani del-

Ja p i a n u r a . Ma questi due partiti eccoli ad 

un tratto riuniti in un solo dopa che Brescia 

è «tata aggiunta alla C isa lp ina . CosìhasferS 

dichiararsi di fortnar parte di questa grande 

Kepubblica per esser uniti q u a l m e n t e ai Mi-

lanesi ed ai Bresciani , l ' a r t o però che es-

. si non saranno mai T e d e s c h i , ma italiani ve-

ri amatori della Libertà ;. 

G E R M A N I A 

C O S T A N Z A x9. Settembre, 

L e speranze deluse del Principe di C o n -

d ì l e hanno ridotto a ritirarsi nella Russia 

. dove le prepara T arilo Paolo Petrewitz . I 

suoi seguaci che erano disposti d ' andare a 

passcgiat nella Thuilierie dovranno colle slit^ 

Cf «orrere sul la N e r a . Sarebbe stato meglio 

che r«f dac milioni di rubli » a. Luigi xS 

il darli una prdvincia della K a m s k a t k a col ti-

tolo di reame poiché , i R e sono content i 

pnrehè regnino. Dionisio vo l le almeno regnsi* 

xe in »aa scuola a C o r i n t o , « Luig i si coa« 

tenterebbe forse di far U stesso sa. d ' un «£-• 

d f di Samo)edi . 

T R I E S T E l o Settembre. 

G l ' a b i t a n t i di questo p a e s e , e quelli aM.' 

cera dell 'Istria Austr iaca aspettano con i m -

pazienza i l Momento f a v o r e v o l e , per s v i l u . 

pare il loro attacamenso al la caasa della Li* 

ber th . Tutta l ' I s t r i a è fortemente malconten-

ta del governo dell ' Imperatore . I I suo v o t a 

è pronunziato per 1' «nione ai popoli rigene-

rati d e l l ' I t a l i a , e v ' h a grande aparehza , c h e 

ella non tarderà ad afrettare la prima occa-

sione per inffangei^e il ferreo scetro che l ' o p -

p r i m e . Nella Dalmazia gl* abitanti del la eef» 

t a , e del l ' Isole sono ne medesimi pr inc ip i , v i 

vanno scoppiando de* n o v i m e n t i , i gaa l i d a n -

no a conoscere j che l o spirito di L i b e r t i » 

lungi d ' essere sterile in quel le contrade » 

e so l tanto csmprcsso dalla forza dell* arMÌ • 

£gl ' è dunque sperabile, che la Francia nella 

sua rnagnanimitìi non vorr^ abbandonare m» 

popolo gueriero ed aspirante alla l iber t i , 

T U R C H I A 
C O S T A N T I N O P © L I i o Jgotto, 

11 Divano è in grande agitazione, per Io 

stato attuale delle Provincie europee . D a una 

parte si temono i due inaperj del N o r d , d a l l ' 

.altra i progressi della Liberici, che s ' aV^vici» 

na alla G r e c i a . Accrescono i nostri t imor l le 

continue insurrezzioni che s ' avilluppano , e 

minacciano la distruzione deila famiglia O t t o -

mana , e delia fede d' I s s a . I nostri più ter-

ribili nemici in questo m o m e n t o , sono i Gre-

c i , gli Albanesi , i M a c e d o n i . Tutt i non par-

l a n o , che ^clia loro antica g r a n d e z z a , no» 

aspirano , che all ' indipendenza « 

PER. LE S T A M P E D E L « l E N I O D J M O C R A T X C O . 


